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Saluzzo, lì 10 luglio 2020      Egr. 

         CLIENTE 
 

 

Prot. n. 34/20/FISC 
 

““BBOONNUUSS    VVAACCAANNZZEE””::  
DDEEFFIINNIITTEE  LLEE  MMOODDAALLIITTAA’’  DDII  RRIICCHHIIEESSTTAA  EEDD  UUTTIILLIIZZZZOO  

Tra le misure adottate per sostenere il comparto turistico / alberghiero è stata introdotta, per il 

2020, una specifica agevolazione, c.d. “Tax credit vacanze”, utilizzabile presso le strutture 

ricettive nazionali. 

L’agevolazione spetta ai nuclei familiari con un ISEE non superiore a Euro 40.000, per il 

pagamento dei servizi offerti in ambito nazionale da Imprese turistiche ricettive, Agriturismi, 

Bed & breakfast. 

Il credito spetta nella misura massima di: 

• Euro 500 per i nuclei familiari composti da più di 2 persone; 

• Euro 300 per i nuclei familiari composti da 2 persone; 

• Euro 150 per quelli composti da 1 sola persona. 

Tale credito è fruibile nella misura dell’80% in forma di sconto immediato sul corrispettivo 

dovuto e del 20% in forma di detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi 

relativa al 2020. 

Le spese devono essere sostenute in un’unica soluzione, senza l’intervento di piattaforme o 

portali diversi da agenzie di viaggio e tour operator, e devono essere documentate da fattura 

elettronica / documento commerciale.  

Per accedere all’agevolazione un componente del nucleo familiare deve disporre 

dell’attestazione ISEE (tutte le informazioni sono reperibili sul sito dell’Inps); inoltre deve 

dotarsi di un’identità SPID/Carta d’identità elettronica e scaricare sul proprio smartphone 

l’app denominata “IO”. 

Il beneficiario può usufruire dello sconto nel periodo 1.7.2020 – 31.12.2020. 

Per la fruibilità dello sconto il fornitore deve seguire l’apposita procedura web disponibile 

nell’area riservata del sito Internet dell’Agenzia delle Entrate (Mia scrivania – Servizi per – 

Comunicare – Bonus Vacanze).  

Il fornitore, a partire dal giorno lavorativo successivo alla conferma di avvenuta applicazione 

dello sconto al cliente, può recuperare quanto riconosciuto al beneficiario sotto forma di 

credito d’imposta utilizzabile esclusivamente in compensazione tramite il mod. F24. 


